In compagnia degli uomini

Vivere la fede è promuovere il bene comune

Primo Ambito:  La cittadinanza 

Obiettivo

Promuovere una concezione diversa della nostra presenza nel mondo. Siamo infatti individui che vivono in una società-comunità umana dove, come cristiani dobbiamo saperci fratelli di tutti e quindi cittadini del mondo, senza barriere, senza confini, aperti alle relazione con tutti gli uomini della terra. A imitazione delle prime comunità cristiane (cfr. Lettera a Diogneto) vorremmo quindi  stimolare i gruppi missionari a vedersi fuori dalle quattro mura della propria parrocchia e percepire la bellezza di sentirsi pienamente cittadini del mondo e contemporaneamente sentire che la cittadinanza universale si vive nella quotidianità, con il ritmo di ogni giorno, con i fratelli con i quali si condivide il pezzo di cammino dove Dio ci ha posti. Fare esperienza di cittadinanza significa quindi vivere responsabilmente qui, dove siamo, aprendo il nostro respiro al respiro diverso e ricco di tutte le donne e gli uomini del mondo.

1. Ascoltare e vedere

( filmato/Testimoni = Le cooperative della Locride (Mons. Bregantini)

2. Valutare e giudicare

Generalmente, si può affermare che il concetto di “cittadinanza” riguarda materie legate alla conoscenza e all’esercizio dei diritti e delle responsabilità civiche. Tutti i paesi europei associano anche il concetto a certi valori strettamente legati al fatto di essere un cittadino responsabile. Questi valori comprendono la democrazia, la dignità umana, la libertà, il rispetto dei diritti umani, la tolleranza, l’uguaglianza. E ancora, il rispetto della legge, la giustizia sociale, la solidarietà, la responsabilità, la lealtà, la cooperazione, la partecipazione; passando poi per lo sviluppo spirituale, morale, culturale, mentale e fisico. 

“La società civile è un insieme di relazioni e di risorse, culturali e associative, relativamente autonome dall’ambito sia politico sia economico:«Il fine della società civile è universale, perché è quello che riguarda il bene comune, a cui tutti e singoli i cittadini hanno diritto nella debita proporzione». Essa è caratterizzata da una propria capacità di progetto, orientata a favorire una convivenza sociale più libera e più giusta, in cui i vari gruppi di cittadini si associano, mobilitandosi per elaborare ed esprimere i propri orientamenti, per far fronte ai loro bisogni fondamentali e per difendere legittimi interessi” 
                         (Compendio della dottrina sociale della chiesa, n. 417) 
“I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi sono da distinguere dagli altri uomini. Infatti, non abitano città proprie, né usano un gergo che si differenzia, né conducono un genere di vita speciale (…) vivono nella loro patria (…) partecipano a tutto come cittadini (…) obbediscono alle leggi stabilite e con la loro vita superano le leggi. Amano tutti e da tutti vengono perseguitati (…) sono uccisi e riprendono a vivere. Sono poveri e fanno ricchi molti; mancano di tutto e di tutto abbondano. Sono disprezzati e nei disprezzi hanno gloria. Sono oltraggiati e proclamati giusti. Sono ingiuriati e benedicono; sono maltrattati ed onorano. Facendo del bene vengono puniti come malfattori (…) A dirla in breve, come è l'anima nel corpo, così nel mondo sono i cristiani”.  

Lettera a Diogneto (II secolo d.C.)
3. Scegliere e agire
Alcune provocazioni:
1. Quale frase, tra i personaggi intervistati, mette maggiormente in evidenza il significato di cittadinanza? Cosa hai imparato da questo video e cosa significa per te ora essere e/o vivere da cittadino? Tu ti senti parte di una società civile? Perché?
Essere cittadino significa infatti passare:

· Dal “mio” al “nostro”;
· Dalla “proprietà privata” al “ bene comune”;
· Dal “mio diritto” al “diritto condiviso”;
· Dall’ “etica individualistica” all’ “etica della responsabilità”.
Come concretizzare questi slogan nella realtà dove vivi? Quali proposte concrete? Quali iniziative a livello formativo e operativo? Con chi cominciare a lavorare e/o collaborare in parrocchia o sul territorio?
(Ricordati che il gruppo missionario non è incaricato di fare tutto ma è un gruppo ponte tra i vari gruppi che lavorano in parrocchia. Essere cittadini e vivere la cittadinanza significa anche lavorare in sinergia)
2.
Hai percepito, in qualche occasione, di essere “parte” di un tutto e di essere chiamato ad una cittadinanza più universale? Chi o che cosa ti ha risvegliato questa coscienza? Come hai risposto?

Infatti, essere cittadini del mondo significa:
· Vivere e pensarsi senza frontiere;
· Pensare globalmente e agire localmente;
· Comprendere i valori altrui e accogliere la pluralità di visioni;

· Adoperarsi concretamente per un progetto di mondo alternativo, a misura dell’uomo.
3.
Vivere la cittadinanza quale impegno ti ha richiesto? In quali ambiti sociali e civili? In quali di questi ti ritrovi di più? In quali ti senti più lontano, estraneo, staccato? Perché?
4. Contemplare e celebrare
Dentro la vita

O Dio, dentro la vita, nelle vicende di ogni giorno,

noi cerchiamo i confini di ciò che facciamo,

ci interroghiamo su ciò che viviamo,

desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani,

tendiamo a una speranza che non si consumi,

aspiriamo ad un amore che ci renda felici,

attendiamo un futuro che non si arresti domani.
Noi cerchiamo una vita che sia degna di essere vissuta:

la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza,

mentre facciamo nostra la morte dei bambini

e dei giovani nelle guerre assurde;

la cerchiamo nel dono che tanti nostri amici

fanno della loro vita per l’annuncio del vangelo.
Signore tu ci chiami ad un lavoro di speranza:

ci fai vedere un mondo bisognoso 
e alla ricerca di segni di speranza,

dove ciascuno di noi è chiamato a lavorare.
Signore aiutaci tu a lavorare per dare speranza!
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